ASSOCIAZIONE CULTURALE “TERZO MILLENNIO
STATUTO

ART. 1 –

In data 22/10/2000 si costituisce in Sambuci (Roma) l’Associazione culturale ‘TERZO MILLENNIO”, con sede in Sambuci, Via Alberto Theodoli, 14/C  di cui si illustrano le seguenti norme statutarie.







TITOLO I

    PRINCIPI GENERALI – SCOPI - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI

ART. 2 –

L’Associazione Culturale “TERZO MILLENNIO” non ha scopo di lucro e si pone l’obiettivo di

a) promuovere attività culturali orientate all’applicazione di discipline ed arti tese a valorizzare le  tradizioni, gli usi, i costumi, l’artigianato, i prodotti e la lingua di Sambuci, di svolgere percorsi di ricerca storica, letteraria, geografica, etno-antropologica, musicologica; di intervenire nel tessuto urbano, territoriale, rurale, con manifestazioni ed iniziative utili alla più ampia partecipazione della collettività cittadina e allo sviluppo della coscienza storica, etica e culturale

b) interessare i giovani, i bambini e gli anziani ad attività teatrali, pittoriche, letterarie, musicali, ludiche; al rispetto e alla tutela del patrimonio storico, artistico ed ambientale; all’educazione delle tecniche di comunicazione, alla plurifunzionalità del linguaggio nei suoi innumerevoli codici, alla comprensione del diverso che interagisce con il conosciuto nella realtà sociale multietnica odierna, all’integrazione, alla tolleranza.

ART. 3 – 

Sulla base dell’affermazione di valori positivi universalmente riconosciuti, nella volontà di stimolare il processo di avanzamento culturale del paese, nell’intento di gettare un ponte tra passato, presente e futuro, l’Associazione Culturale “TERZO MILLENNIO” si dispone graditamente ad accogliere un rapporto di reciproca collaborazione con altri Enti, associazioni ed istituzioni operanti nel paese in un proficuo, ampio e trasparente scambio di idee, creatività e suggerimenti, qualora vi siano i presupposti per un lavoro sinergetico e costruttivo.

ART. 4 –

Per il raggiungimento delle sue finalità, l’Associazione “TERZO MILLENNIO” intende promuovere varie attività, ed il particolare:

a) mostre, convegni, conferenze, dibattiti, spettacoli anche in collaborazione con analoghe associazione, anche extrapaesane, con Enti istituzionali e privati

b) corsi di formazione artistica, artigianale, teatrale, pittorica, e storico-letteraria

c) promuovere la pubblicizzazione, anche tramite manifestazioni pubbliche delle opere dei propri aderenti

d) organizzare uno spazio stabile di incontro fra i soci e il pubblico interessato all’attività.

ART. 5 – 
Potranno aderire all’Associazione operatori culturali, scrittori, pittori, scultori, musicisti, artisti dello spettacolo e del teatro, autori di arti visive e audiovisive, senza discriminazione di età, di sesso, di razza, di nazionalità, di lingua, di tendenze stilistiche, che si riconoscono nei suoi obiettivi e ne accettano lo Statuto.

ART.6 –

L’adesione dovrà essere formalizzata con domanda al Consiglio Direttivo, che decide a maggioranza. Gli artisti allegheranno alla domanda manoscritto o curriculum o altro mezzo idoneo che dimostri la propria attività.

Il Consiglio Direttivo valuterà con criteri che individuano nei curricula e nelle opere la presenza di elementi di aderenza alle finalità dell’Associazione, di interesse collettivo nonché di originalità, formale e/o contenutistica. Tutti i Soci che vorranno aderire saranno pertanto sottoposti ad un accertamento dei prerequisiti da parte del Consiglio Direttivo perché appuri le loro competenze e le competenze richieste dal presente Statuto.

In particolar modo gli aspiranti Soci dovranno dimostrare di avere attitudini artistico-creative, capacità critica e di ricerca, attitudine alla recitazione, alla manipolazione dei materiali, all’apprendimento delle tecniche, affinché ognuno possa apportare quanto di sua capacità risulti essere utile alla elaborazione delle iniziative prodotte nel corso dei processi di realizzazione delle opere dell’Associazione. 

Contro il rifiuto di ammissione è ammesso appello, entro 30 giorni, al Collegio dei Probiviri.

L’iscrizione vale un anno dalla data di accettazione da parte del Consiglio Direttivo e può essere disdettata per iscritto in qualsiasi momento purché non comprometta l’esecuzione di un lavoro o di una iniziativa in corso.

ART. 7 – 

La qualità di socio si perde per mancato versamento della quota associativa, per dimissioni o per comportamenti incompatibili con gli interessi dell’Associazione. In quest’ultimo caso delibera il Consiglio Direttivo a maggioranza, con possibilità di reclamo, entro 30 giorni, davanti al Collegio dei Probiviri che decideranno in via definitiva.

ART. 8 – 

Tutti i soci, purché maggiorenni, possono candidarsi alle cariche sociali e hanno diritto al voto per la nomina degli organi direttivi dell’Associazione, per l’approvazione e le modifiche dello Statuto, purché in regola con il versamento della quota associativa e non dimissionari.

ART. 9 – 

Indipendentemente dalle iniziative ufficiali dell’associazione, i Soci che intendono pubblicare o realizzare opere a loro spese potranno chiedere di indicare sulle opere e sul materiale pubblicitario il patrocinio dell’Associazione.

TITOLO II

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

ART.10 – 

Sono Organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea dei Soci

b) il Consiglio Direttivo

c) il Presidente

d) il Segretario

e) il Tesoriere

f) il Responsabile dei Prodotti

g) il collegio dei Revisori dei Conti

h) il Collegio dei Probiviri

ART.11 – 

L’Assemblea dei Soci è costituita dai Soci aderenti all’Associazione e viene convocata ogni 2 anni, su iniziativa del consiglio Direttivo, in via ordinaria con i seguenti poteri: approvare o modificare lo Statuto, fissare le direttive dell’attività dell’Associazione, compresa la regolamentazione dei gruppi di iniziativa locale, giudicare l’attività del Consiglio Direttivo, eleggere il Consiglio Direttivo composto da non meno di 5 e non più di 10 membri, eleggere il Collegio dei Revisori dei conti in non meno di 3 membri, eleggere il Collegio dei Probiviri in non meno di 3 membri.

La convocazione dovrà essere eseguita con un preavviso di almeno 15 giorni rispetto alla data della riunione, tramite corrispondenza ordinaria o straordinaria o elettronica o altro mezzo idoneo.

Può essere convocato in via straordinaria, con le stesse modalità del comma precedente, qualora ne sia fatta richiesta motivata da almeno due terzi dei membri del Consiglio Direttivo.

Si riunisce inoltre almeno due volte l’anno con le modalità sopra illustrate, per gli adempimenti statutari relativi all’approvazione dei rendiconti consuntivi, dei bilanci preventivi, per l’approvazione della programmazione dell’attività dell’Associazione nell’anno a venire.

L’Assemblea dei soci si ritiene validamente costituita se risultano presenti almeno i due terzi dei Soci, che deliberano con voto palese a maggioranza dei presenti, e alle sue riunioni non è ammessa partecipazione per delega.

Delibera a scrutinio segreto se tale richiesta è inoltrata da almeno metà dei soci.

Si riunisce ogni 2 anni per l’elezione del Presidente, del Segretario, Del Consiglio Direttivo, Del Collegio dei Revisori dei Conti, del Collegio dei Probiviri.

All’apertura di ogni seduta l’assemblea elegge un presidente e un segretario che dovranno sottoscrivere il verbale finale.

Nel rispetto delle norme che regolano il presente Statuto e dei rapporti di collaborazione che lo spirito dell’Associazione si propone, ogni membro e Socio dell’Associazione è tenuto ad informare per iscritto ed in tempo utile gli organi dirigenti su assenze e/o casi particolari che costituiscano impedimento alle iniziative intraprese dall’Associazione .

Ogni membro e associato è tenuto a fornire il proprio indirizzo, numero telefonico o indirizzo di posta elettronica, che saranno custoditi nel data base dell’Associazione e che saranno utilizzati esclusivamente per le comunicazioni inerenti all’Associazione, nel rispetto della legge 675 sulla riservatezza dei dati personali.

ART. 12 –

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo e amministrativo dell’associazione. Dura in carica 2 anni, elegge al suo interno il Presidente, il Segretario dell’Associazione, il Tesoriere, il Responsabile dei Prodotti. Stabilisce l’ammontare della quota associativa annua, regolamenta l’andamento dell’attività sociale ivi compresa la decisione sulle spese ordinarie e straordinarie, decide sull’ammissione dei nuovi Soci, propone all’Assemblea dei Soci il piano programmatico annuale, la gestione e l’attività degli spazi aperti ai soci e al pubblico, elabora il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo.

Esso è composto da non meno di 5 e non più di 10 membri, compresi il Presidente ed il Segretario che ne fanno parte di diritto e durano in carica 2 anni.

E’ convocato dal Presidente con un preavviso di almeno 5 giorni, per iscritto o con altro mezzo ritenuto idoneo, e delle sue riunioni redige un verbale. E ‘ validamente costituito con la presenza di almeno due terzi dei suoi componenti, che non possono partecipare per delega, e delibera a maggioranza dei presenti.

ART. 13 –

Il Presidente ha la rappresentanza legale e sociale dell’Associazione, è abilitato a compiere tutte le operazioni inerenti al suo ruolo, ivi compresa l’apertura di conti bancari e postali a nome dell’Associazione unitamente al Segretario e al Tesoriere.

Convoca il Consiglio Direttivo coordinandone i lavori, nomina i capigruppi dei team di lavoro, approva la programmazione tecnica dei lavori eseguiti dalle sezioni di gruppo, approva l’eventuale concessione di materiale appartenente al patrimonio dell’Associazione. Può delegare il Segretario per l’assolvimento di funzioni di rappresentanza e può dallo stesso essere sostituito in caso di impedimento.

ART. 14 –

Il Segretario opera con compiti organizzativi e redige i verbali delle riunioni del Consiglio direttivo; coadiuva il Presidente nelle sue funzioni e lo sostituisce in caso di impedimento.

ART. 15 –

Il Tesoriere cura la contabilità dell’Associazione, provvede ad incassare le quote sociali ed altri proventi e ad eseguire pagamenti, predispone le proposte di bilanci preventivi e consuntivi, tiene costantemente aggiornato i registri contabili.

ART. 16 –

Il Responsabile dei Prodotti, eletto in seno al Consiglio Direttivo, avrà il compito di tenere la custodia del patrimonio dei prodotti e delle produzioni artistiche conservate nel “Magazzino costumi, materiali  e archivi” che si instaurerà in una sede stabilita. Sarà suo compito tenere le chiavi di accesso al magazzino e concedere visione del suo contenuto previa richiesta scritta da parte dei visitatori, in orari e giorni stabiliti, dopo aver chiesto il parere del consiglio direttivo.  Potrà scegliere di essere coadiuvato da un Socio o da un membro del Consiglio Direttivo che in sua assenza ne terrà le veci, ascoltato il parere del consiglio Direttivo.  

La concessione, anche temporanea di materiale custodito nel magazzino (oggettistica, produzioni artistiche, elaborati, costumi di scena e quant’altro prodotto dall’Associazione) dovrà seguire ad una richiesta scritta da inoltrare al Presidente del Consiglio Direttivo.

Qualsiasi oggetto facente parte del patrimonio dell’Associazione verrà concesso dietro il pagamento di una quota cauzionale pari al valore dell’oggetto stesso, che verrà restituita al richiedente nel suo 50%. Qualora il materiale concesso ritornasse in parte o totalmente danneggiato la quota versata per il noleggio non verrà restituita onde permettere il ripristino o il nuovo acquisto del materiale deteriorato.

Il materiale richiesto dovrà essere restituito entro il terzo giorno dall’avvenuto suo utilizzo, pena la perdita della quota cauzionale.

ART.17 –

I Revisori dei Conti, in numero di tre, sorvegliano l’amministrazione e controllano la regolarità dei libri contabili e dei bilanci, redigono annualmente una relazione da allegare al bilancio e possono accertare che in ogni momento la consistenza e l’esistenza dei valori di proprietà dell’Associazione.

ART.18 –

Il Collegio dei Probiviri, in numero di tre, e i cui membri possono essere anche Soci, è competente a decidere sui reclami proposti dai Soci esclusi per provvedimento del Consiglio Direttivo, e sulle vertenze tra Soci e Organi dell’Associazione.

ART.19 – 

L’Anno finanziario dura dal 1 gennaio al 31 dicembre. Il Consiglio Direttivo, ascoltati il Tesoriere e i Revisori dei Conti, redigerà annualmente, entro un mese dalla chiusura dell’anno finanziario, il rendiconto economico e finanziario, che dovrà essere approvato dall’assemblea dei soci.






      TITOLO III




         ENTRATE E PATRIMONIO SOCIALE

ART.20 – 

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:

a) contributi ordinari annuali versati dai Soci;

b) contributi straordinari volontari dei Soci o dei simpatizzanti;

c) corrispettivi, escluso ogni fine di lucro, per vendita o cessione a  terzi di proprie pubblicazioni, opere, manufatti;

d) finanziamenti, contributi, lasciti, donazioni, oblazioni erogati da Enti, amministrazioni pubbliche, associazioni e privati;

e) proventi dell’attività svolta negli spazi direttamente gestiti;

f) proventi derivanti dall’organizzazione di corsi di formazione inerenti alle finalità statutarie.

      TITOLO IV

        SCIOGLIMENTO E NORME FINALI

ART.21 –

In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio mobiliare e finanziario, su delibera dell’Assemblea dei Soci, sarà devoluto ad altra/e Associazione/i od Ente/i con finalità analoghe, oppure ai fini di pubblica utilità.

ART.22 – 

La Associazione culturale “Terzo Millennio” ha un suo logo in cui si rappresenta un serpente che si morde la coda e che incornicia una testa classica.

Il serpente simboleggia la circolarità universale della cultura, che procede in un continuum senza limiti il suo cammino eternando se stessa, che unisce il passato più nobile dell’uomo, (rappresentato dalla icona ritratta, musa o poeta classico all’interno del cerchio), che  si riconosce nel presente e si proietta nel futuro.

Sambuci, 22 ottobre 2000. 
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